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il diritto alla pensione e non lo conseguivano 
neanche raggiungendo i c inquantanni . 

D'altra parte è doveroso riconoscere che 
le esigenze di bilancio e quelle della giusti-
zia fanno ritenere troppo "basso il limite di 
cinquant 'anni per la presunzione di incapa-
cità a qualsiasi lavoro. Sarebbe una offesa 
anche a troppi membri della Camera, questa 
presunzione (Si ride). E perciò negli studi che 
si sono fa t t i per un nuovo disegno di legge 
il Governo ha pensato di elevare il limite di 
presunzione dell'incapacità a sessant'anni, e 
di estendere il diritto a tu t t i quei genitori 
che raggiungano i sessantanni anche più 
tardi della morte del figlio. 

L'onorevole Piva-nò chiede che sia im-
mediatamente presentato questo disegno di 
legge. Ora è evidente che questa disposi-
zione non può far parte che di quel complesso 
di provvedimenti che saranno portati alla 
discussione del Parlamento nel disegno di 
legge per la riforma tecnico giuridica delle 
pensioni di guerra. 

Sono lieto di questa occasione per dire 
alla Camera che l'impegno che il Governo ha 
ricevuto di presentare un disegno di legge 
completo per la riforma delle pensioni entro 
un anno dalla data del 23 dicembre 1920 
sarebbe stato già assolto, se successive crisi 
ministeriali non avessero impedito la pre-
sentazione alla Camera del disegno di legge. 
Esso è stato già predisposto fino dallo scorso 
dicembre. S1' t r a t t a di un testo di legge 
completo che comprende 130 articoli circa 
e costituisce, io penso, pure con probabili di-
fetti il primo tentat ivo di unificazione di 
tu t ta la materia che si sia compiuto nel 
dopo guerra. Posso garantire alla Camera, 
per autorizzazione avuta dall'onorevole pre-
sidente del Consiglio e dal ministro del te-
soro, che saranno sollecitati gli studi e che 
al più presto possibile questo, che è un desi-
derio dell'interessati, ma sopratutto un de-
siderio e un dovere del Governo, sarà pie-
namente esaudito. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pi vano ha 
facoltà di dichiarare sodisfatto. 

PIVANO. Eingrazio l'onorevole sotto-
segretario della risposta che mi ha dato e 
che mi attendevo dal suo animo forte e 
buono, e dalla entusiastica fede e diligenza 
con cui egli a t tende al suo altissimo ufficio. 
Dal momento che Sua Eccellenza Rossini 
ha riconosciuto essere la mia proposta me-
ritevole della massima attenzione, e che molto 
prossimamente sarà esaudito il mio desi-
derio col disegno di legge di imminente pre-
sentazione, voglia consentire che il limite di 

età non sia elevato a sessant 'anni per i padri 
di figli unici morti al fronte, perchè questa è 
una posizione specialissima, che merita di 
essere particolarmente considerata. 

Il padre che ha dato alla patria, col fi-
glio morto sul campo di battaglia, tu t to ciò 
che di conforto e di aiuto egli aveva, non deve 
essere costretto ad attendere negli anni molto 
lontani la riconoscenza che la Patr ia può 
consentirgli sotto forma di una pensione. 

Si faccia subito, con entusiasmo per l'a-
dempimento di un alto dovere, che non am-
mette dilazioni, tu t to quanto è possibile 
per queste vit t ime della guerra, che sono 
state così crudelmente .colpite, anche nelle 
speranze dell'avvenire e del conforto morale 
e materiale della loro vecchiaia. 

Non si asciugheranno così tu t t e le loro 
lagrime: si darà almeno ad essi quel segno di 
grati tudine che valga a rèndere meno t r is te 
la loro solitudine, meno aspro e penoso il 
cammino della loro vita. 

E con questa raccomandazione prendo 
at to di buon grado, a nome degli sventurati 
che si sono raccomandati alle mie istanze, che 
le buone intenzioni si t radurranno presto in 
realtà: sarà questo un nobile a t to di gratitu-
dine che la Patr ia darà degnamente ai padri 
di coloro che le hanno consacrato il fiore 
della loro ardente e gloriosa giovinezza. (Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Bellotti Pietro, al presidente 
del Consiglio dei ministri, ministro dell'in-
terno, « per sapere quali provvedimenti 
abbia preso contro i provocatori dei "fatti di 
Cisliano, Gaggiano e contro gli assassini che 
uccisero due lavoratori ferendone altri a 
Rosate il giorno 11 dicembre 1921. ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l ' interno ha facoltà di rispondere. 

CASERTANO, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Poche parole: questi fa t t i si ripor-
tano al mese di dicembre, anzi ai principi 
del mese di dicembre. 

Posso rispondere quanto risulta dagli 
att i , e cioè che effett ivamente si fecero delle 
indagini, e si procedettero ad arresti t an to 
per i fa t t i di Cisliano, quanto per quelli di 
Gaggiano e di Rosate. 

Ho l'elenco di tu t t i gli arrestati presunti 
autori; i processi sono in corso; sicché non 
avrei altra sodisfazione da dare all'onorevole 
interrogante, se non quella di assicurarlo, 
che, pur essendosi ciò fa t to in passato, anche 
in avvenire si farà con maggiore energia a 
t u t t o il possibile per arrestare gli autori di 
violenze, da qualunque parte esse provengano. 


